COMUNE DI SAN PIETRO AL NATISONE

Art. 16

RISCOSSIONE IN FORMA DIRETTA DELLA TA.R.S.U.
A  -Formazione di Elenchi nominativi dei contribuenti

1A. Gli importi dovuti per il tributo, eventuali arretrati e relative addizionali,  determinati sulla base delle iscrizioni dell’anno precedente, delle denunce presentate nonché degli accertamenti d’Ufficio,  sono iscritti a cura del Responsabile del tributo di cui all’art.74 del D.Lgs 507/1993, in appositi elenchi nominativi da formare e rendere esecutivi entro l’anno successivo a quello per il quale è dovuta la tassa. Gli importi dovuti vanno arrotondati all’Euro, per difetto se la frazione non è superiore a 49 centesimi,  per eccesso se è superiore a detto importo. Non è dovuta, né rimborsata la tassa qualora l’ammontare complessivo risulti inferiore a €. 5,00.

2A. Sul frontespizio riepilogativo degli elenchi è apposto il visto di esecutività da parte del Funzionario Responsabile.

3A. L’Ufficio tributi affigge all’albo pretorio per otto giorni consecutivi un avviso con il quale informa la popolazione dell’avvenuta formazione dell’elenco crediti TARSU e del suo deposito  presso l’Ufficio tributi e invita i contribuenti  al pagamento alle rispettive scadenze. 

4A. I contribuenti possono visionare la propria posizione, ottenere chiarimenti in merito alla stessa e, in presenza di dati difformi da quelli in possesso, possono chiedere la revisione dell’importo presentando le dovute note giustificative.

B - Pagamento in base ad autoliquidazione

1B. Per rispettare le esigenze di semplificazione, l’Ufficio tributi invierà ai contribuenti una comunicazione contenente gli importi da pagare con le relative scadenze prestabilite. 

2B. Il pagamento della Tassa dovrà essere effettuato con una delle seguenti modalità:

a. in  unica rata 

b. in due rate con intervallo di  due mesi tra la prima e la seconda. 

Le scadenze saranno  fissate annualmente  dal Funzionario Responsabile in sede di approvazione dell’Elenco nominativo dei Crediti  TA.R.S.U.

E’ comunque possibile la ripartizione dell’importo dovuto fino ad un massimo di 10 rate dell’importo minimo di €. 50,00 cad.,  con scadenza mensile o bimestrale,  senza applicazione di interessi, previa istanza da parte dei contribuenti interessati, nei seguenti casi:

· carico tributario superiore a  €. 200,00= 

· contribuenti che si trovano in difficoltà economiche, anche temporanee. Lo stato di bisogno dovrà essere autocertificato.

La deroga sarà autorizzata dal  Funzionario Responsabile  previa verifica dei requisiti.

3B. L’Ufficio tributi fornirà ai contribuenti i bollettini di c.c.p. intestati alla Tesoreria comunale già predisposti con l’importo dovuto ed emessi in base alla modalità scelta da ogni singolo contribuente nell’anno precedente (un bollettino per l’opzione di versamento in unica soluzione o due bollettini per l’opzione di versamento in due rate).  I contribuenti possono comunque cambiare la modalità di pagamento dell’anno precedente,  compilando altri bollettini sostitutivi di quelli ricevuti o chiedendo una nuova emissione all’Ufficio Tributi.

4B. Il versamento potrà essere effettuato a scelta:

- presso un qualsiasi Ufficio postale 

- presso la Tesoreria comunale (in questo caso non sono dovute spese di versamento). 

In entrambi i casi deve essere presentato allo sportello il  bollettino di c.c.p. di cui al punto 3B fornito assieme alla comunicazione di cui al precedente punto “1B”. 

E’ altresì previsto il pagamento con addebito in conto qualora si attivi il servizio.
5B. Qualora il contribuente  sia in possesso di dati difformi da quelli contenuti nell’avviso o vi riscontri errori o irregolarità, può chiedere la rideterminazione dell’importo entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e comunque non oltre i termini di scadenza del pagamento della prima o unica rata.  La richiesta  deve essere motivata e corredata dai documenti che si offrono in prova.
6B.  I crediti TARSU a favore dei contribuenti possono essere compensati con importi a debito presenti in successivi ruoli TARSU. 
C - Accertamento per parziale/omesso versamento
1C. Limitatamente ai soli contribuenti che non provvedono volontariamente al pagamento nei termini stabiliti e segnalati con la comunicazione di cui al precedente punto “1B”, l’ufficio tributi notificherà un avviso di accertamento motivato per parziale/omesso versamento a norma dei Decreti Lgs. n.471, 472 e 473 del  18.12.1997 e successive modifiche ed integrazioni e nel rispetto delle disposizioni dettate dalla Legge 296/2006.

2C. Il provvedimento dovrà essere notificato, anche a mezzo posta con raccomandata con avviso di ricevimento, entro il termine decadenziale  del 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui il versamento è stato o avrebbe dovuto essere effettuato e dovrà contenere: 

a. la denominazione dell’Ente creditore, il nominativo del funzionario e l’Ufficio presso il quale ottenere informazioni in merito all’atto, presentare deduzioni o promuovere un riesame in sede di autotutela e l’organo presso cui è possibile ricorrere nonché i termini e modalità di presentazione del ricorso; 

b. i dati identificativi  del contribuente o la denominazione della ditta, società o altra persona giuridica e il codice fiscale; 

c. l’indicazione dell’ubicazione del fabbricato e della superficie tassata; 

d. l’importo della tariffa deliberata al mq/annuo e la relativa categoria; 

e. l’importo  del tributo distinto per tassa e addizionali;

f. le spese inerenti il recupero del credito;

g. l’importo della sanzione del 30% sul tributo; 

h. l’importo degli interessi del 5% annuo calcolati con maturazione dal giorno successivo alla scadenza prevista per il pagamento e fino alla data di emissione dell’avviso di accertamento per parziale o omesso versamento (il tasso degli interessi sarà automaticamente ridotto qualora dovesse superare il limite di 3 punti percentuali di differenza rispetto al tasso di interesse legale); 

i. l’importo totale dovuto; 

j. il termine di 60 giorni dalla data di notifica dell’atto impositivo entro cui effettuare il pagamento.

Su richiesta del contribuente, in presenza di condizioni economiche disagiate autocertificate, l’importo dovuto se eccedente €.200,00, può essere frazionato in più rate (massimo 10) mensili dell’importo minimo di €. 50,00 cad.. 

Contro l'avviso di  accertamento può essere proposto ricorso alla Commissione Tributaria  secondo le disposizioni del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, come stabilito dall’art.18 del D.Lgs. 472/1997. 

D - Riscossione coattiva
1D. Nei casi di mancato pagamento entro il termine di giorni 60  dalla notificazione dell’avviso di accertamento, salvo che sia stato emesso provvedimento di sospensione o dilazione, il funzionario responsabile provvede entro il 31 dicembre del terzo anno successivo a quello in cui l’accertamento è divenuto esecutivo,  alla riscossione coattiva con addebito delle spese per l’espletamento dell’attività di recupero del credito a carico del debitore.

2D. La riscossione coattiva oltre che con la procedura di cui al R.D. 639/1910 (ingiunzione fiscale), può essere effettuata anche tramite Ruolo se affidata agli agenti del servizio nazionale della riscossione con la procedura di cui al DPR 29.09.1973 n. 602 e successive modifiche.
N.B.: gli importi TARSU non ancora riscossi alla data del 1° gennaio 2008 saranno recuperati  come previsto dai punti “C” e “D” dell’art. 16 del Regolamento comunale TARSU  approvato con la presente deliberazione
